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 CONFINDUSTRIA ABRUZZO 
Intervento Presidente Marrollo

CONFERENZA STAMPA  

L’AQUILA, 28 gennaio 2009 - ore 11.00
Innanzitutto, il mio saluto più caloroso e il mio ringraziamento per essere intervenuti.

Anche quest’anno Confindustria Abruzzo, come di consueto, ha promosso una Conferenza stampa di inizio anno, che oltre ad essere un’occasione per poterci scambiare gli auguri, conferma l’importanza che la nostra Organizzazione, attribuisce al mondo dell’informazione, per il ruolo che svolge nella conoscenza, e nella divulgazione dei problemi esistenti in Abruzzo.

Non vi sfuggirà che la conferenza arriva un po’ in ritardo, ma abbiamo volutamente aspettato che si costituisse il nuovo Governo regionale, anche per avere, oggi, un suo rappresentante. 

Sono infatti con noi, l’Assessore regionale allo Sviluppo economico, Alfredo Castiglione, e il neo eletto vice Presidente del Consiglio Regionale, Giorgio De Matteis, che ringrazio per essersi subito resi disponibili.

A loro, come a tutta la Giunta ed al Consiglio Regionale, insediatosi ieri, vanno i miei auguri, per un lavoro buono e fruttuoso per l’Abruzzo.

I dati socio economici, riportati nel documento distribuitovi, confermano una situazione di vera criticità, che, come voi tutti sapete, coinvolge il sistema economico e finanziario, a livello planetario. 

I dati ufficiali disponibili al 31 dicembre 2008, ancora non evidenziano compiutamente tale situazione, ma in Abruzzo quasi tutte le maggiori aziende - SEVEL, Honda, Micron, Pilkington, Denso, tanto per citare alcuni esempi- sono in cassa integrazione per svariate settimane, e solo nelle prossime rilevazioni si avranno i dati della reale situazione.  

Il momento è, quindi, particolarmente allarmante per l’Italia e soprattutto per l’Abruzzo, che scontano un deficit competitivo, rispetto agli altri paesi industrializzati, sia in termini di produttività che infrastrutturali, energetici, amministrativi e politici.

C’è da dire, d’altro canto, che, per fortuna, la crisi che ha coinvolto gli istituti di credito e finanziari negli altri paesi, in Italia non vi è stata, e che sotto questo punto di vista, il nostro sistema finanziario è da ritenere più solido e stabile.

Il problema più grande che grava ora sull’economia è il calo di fiducia e dei consumi, che si sommano anche a situazioni speculative, che la crisi ha determinato e sta ingenerando, con effetti perversi su tutto il sistema.

Personalmente al riguardo, vorrei lanciare un messaggio di cauto ottimismo. 

Tutti i Governi, a livello mondiale ed europeo, in varia misura, hanno messo e stanno mettendo in  atto, iniziative importanti,  per contrastare la situazione che si è creata. Inoltre tutti gli istituti di previsione economica dicono, che la crisi dovrebbe attenuarsi a partire dal 2010, anche se i dati diffusi in questi giorni, dal Fondo Monetario Internazionale non sono incoraggianti. 

Allora, bisogna affrontare, questa crisi, con determinazione e speranza, con uno sforzo congiunto, che deve vedere coinvolte tutte le espressioni della società, e delle loro rappresentanze: dalla politica, alle OO.SS., dalle imprese agli istituti di credito, e via dicendo.

Ognuno dovrà fare la sua parte con grande responsabilità, a cominciare, come  ho detto, dalle imprese, che però, per poter svolgere la loro missione sociale, hanno bisogno di sostegno, e di condizioni idonee, per poter operare.


Il credito, per un sistema imprenditoriale sottodimensionato e sottocapitalizzato, quale quello abruzzese, è un problema centrale, ed é necessario pertanto, che gli istituti di credito abbiano un approccio più moderno, dinamico e attento. Con loro, però, abbiamo già attivato, a livello territoriale, dei tavoli permanenti di confronto e monitoraggio.


Alle Organizzazioni Sindacali, si chiede  di contribuire alla costruzione di un sistema di relazioni industriali, più moderno e aderente alla congiuntura in atto, favorevole alla competitività, ed alla crescita dei livelli occupazionali. Insomma, un atteggiamento più collaborativo. 

L’obiettivo è quello di ricercare e condividere, soluzioni idonee, a rimuovere le cause che frenano nuovi investimenti produttivi. 

È necessario, quindi, affrontare, senza più rinvii e con urgenza, le criticità che limitano la crescita e l’asset competitivo, delle imprese, che hanno bisogno di un contesto ambientale, infrastrutturale, culturale ed amministrativo, in grado di sostenerla ed accompagnarla, nella competizione.


E, in tal senso, un grande ruolo dovrà essere svolto, in primo luogo, dalle istituzioni e dalla politica.


Purtroppo, Confindustria deve ancora ritornare su questo tema, chiedendo ed auspicando un deciso cambio di passo, nella gestione della cosa pubblica, che converga verso nuovi modelli, comportamentali e di Governo, più attenti alle aspettative di crescita del territorio e delle imprese.


In Abruzzo, auspico, e sono certo, che il nuovo Governo regionale saprà dare una svolta al modo di operare e di affrontare i problemi.


Certo, non è in Regione, che potranno risolversi le grandi questioni che interessano l’economia a livello mondiale, ma sicuramente questa, potrà dare un grande contributo, alle nostre attività e alla vita degli abruzzesi. 

I problemi sul tappeto, anche in relazione alla crisi in atto, restano da tempo gli stessi e sono riassunti nel documento sulle priorità per l’Abruzzo, che Confindustria ha presentato nei mesi scorsi, ai candidati alle elezioni regionali e, quindi, al nuovo Governo regionale.


Al riguardo, troverete il nostro documento, tra il materiale consegnatovi, per il quale chiediamo l’immediato avvio di un confronto, reale e costruttivo, con tempi e risposte certe.


In merito, mi limito a ricordare per titoli, quelli che sono i temi principali su cui Confindustria Abruzzo, da tempo, chiede di intervenire con priorità, nel quadro di un Progetto strategico di sviluppo organico:

- sanità e deficit di bilancio: a riguardo la situazione è nota e va affrontata con decisione;

- semplificazione del sistema amministrativo e delle relative procedure: su questo punto,  la situazione attuale non è più sopportabile per le imprese e va risolta con fermezza;

- riforma degli enti di programmazione e degli Enti strumentali regionali, 

delle Agenzie e degli Enti Territoriali di Politica Industriale, ed in particolare, 

dei Consorzi e dei Distretti industriali  per arrivare all’istituzione di una Agenzia unica di sviluppo regionale economica;

- legge regionale di settore per l’industria che promuova, in particolare, ricerca, innovazione e accesso al credito;

- logistica, infrastrutture, efficienza ed autonomia energetica;

- ambiente, politiche per il territorio e turismo.


Sono tutte priorità queste,che incidono sulla competitività delle imprese e del territorio e, quindi, sui livelli occupazionali e di reddito.


Al termine del mio intervento, comunque, vi presenteremo un breve filmato, che riassume le nostre richieste.


Sul metodo da adottare, Confindustria Abruzzo chiede che la politica rifugga finalmente tatticismi e  interessi di parte, per concentrarsi sui problemi concreti, che sono tanti e gravi,  riacquistando il ruolo guida che le compete, attraverso un programma organico e a lungo termine, che tracci con chiarezza, tempi e modi di interventi, e riforme tali da dare contenuto e certezza alle enunciazioni.

Cosa fare, come farlo e in che tempi: queste dovranno essere sempre le nostre parole d’ordine con cui vogliamo incalzare il nuovo Governo regionale nei prossimi mesi. 
Ma ciò potrà misurarsi solo con un Crono Programma di Governo chiaro, trasparente e monitorabile nei tempi di attuazione.

E’ quindi il momento di fare, ed alla svelta. Lo impone la grande difficoltà economica in atto.

Grazie per l’attenzione, e ancora auguri per un anno sereno e ricco di soddisfazioni.

